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ho il c!ancro, sono fortunata» 
LabattagliavIDtadaClltUa 

e Ad Assisi, 
domenica, 
Seppe Grillo ha 
attaccato 
l'oncologo 
Umberto 
Veronesi: «Va 
In IV a dire dI 
fare le mam­
mograflee. 
probabilmente, 
ha sovvenzioni 
per la sua 
fondazione» 

di AnnachIara Sacchi 

Tante pensano: «A mp non 
capIterà mal". 

«Lo so, lo dicevo anche lo. 

La moglie di Pisapia: salvata dalla diagnosi della mamma grafia 
Ma un bel giorno succede che 
hai Il cancro, che hai bIsoguo 
di cure, che tt senti sola. Per 
evitare tutto questo bIsogna fa­
re subito l controlli: se oggl ll 
tumore al se\lo è una millattla e 
non una sentenza di morte lo si 
deve alla prevenzIone. FaccIo 
qualche esempIo: quando so­
no gli esami diagnostici a indi­
viduare un nodulo ancora im­
palpabile, il tasso di guarigione 
è del 99 per cento. Quando 11 
tumore Il molto piccolo, del 95 
per cento». 

MILANO Chl se ne è accorto In 
tempo e 51 è curato. ChI ha Visto 

~ modre amori, amici, figli , ge­
nitori. ChI ha fatto della ricerca 
una battaglia per salvare la vita 
a uomlnl e donne, a bambini e 
adulti. «Loro possono dirlo. lo 
posso dirlo». 

Dire cosa? 
«Che contro il cancro la pre­

venzione è l'arma pIù ettlcace. 

I controlli 
n tumore al seno 
è lUIa malattia, non una 
sentenza di morte: con 
i controlli si può battere 

AI di là di ogni polemiCa O stru­
mentallzzazione». CInzia Sas­
so, giornalista, scrittrice, mo­
glie del sindaco di MUano Giu­
liano Pisapia, ba seguito le po­
lemiche scatenate dalle parole 
di Beppe Grillo sulla mammo­
grafia ("VeronesI dice di tarla 
ogni due anni e le donne la fan­
no perché si Infonnano male, 
del resto la differenza percen­
tuale di malattia 1ra cbl la la 
ogni due anni e chlla fa meno 
spesso è solo del due per mU-

le»). Ha ascoltato, si è innervo­
sita - «IDl è andato Il sangue 
al cervello» - ha sentito parole 
«pericolose», rettifiche e 
smentite. Poi ha deciso di rac­
contare la sua storla. lez:lone di 
coraggio femminile, di intelli­
genza e impeguo: «Ho avuto Il 
cancro. L'ho scoperto presto, 
dopo un controllo. MI hanno 
operato e curato. Sono guari­
ta». 

A quando risale la malat­
tia? 

«Era Il 2009, mi diagnostica­
rono un tumore al seno. Ricor­
do perfettamente Il giorno del­
la diagnosI. Fecl un resplro 
profondo, IOrnai a casa e dissI a 
mio figlio Francesco: bo Il can­
cro, sono fortunata», 

Elul? 
«Sei impazzita?, mi chlese. 

No, non ero matta, lo pensavo 
dawero: ero stata fortunata, li 
male nOn era ancora In tase 
avanzata. E se ho potuto scon­
figgerlo è grazie alla mammo­
grafia. Altro che cattiva infor­
mazione». 

Lel t'a la giornalista, è nor­
male Cbe sia Informata. 

«Più che li mio lavoro, devo 
r!ngrazlare la sanità lombarda, 
che funziona molto bene. E la 
mia storla personale» . 

Q!.taIe? 
«MIa madre è matta 12 anni 

Insieme 
Cinzia Sasso, 
glomalista. 
scrittrice. con Il 
marito Giuliano 
Plsapla. 
sindaco 
di Milano, 

' La donna 
ha vinto 
la sfida contro 
Il cancro 

Non sottovalutare la tua capacità di rendere 
migliore la vita di quale un altro. 
Con la tua firma l'otlo per Mil le delle Chiese Metodlste e Valdesf nel 2014 
ha sostenlito t 164 progetti di 8olldarle~ e svlluppo in Italia e nel mondo. 

Non un auro é stato utilizzato per le spese di cul to. 

fa di cancro al seno. Se lel non 
c'è pIù e lo sono qui a racconta­
re, è perché quando sI Il accorta 
di quel nodulo era troppo tar­
di». 

Chlle diede la diagnosi? 
<<Fu la dottoressa SIIvla Sfon­

drlni, direttore del dlpartimen­
, to di Diagnostica di un ospeda­
le pubblico che ama le donne, 
la MangiagaIll di Milano, a Sal­
varmi. Da allora giurai a me 
stessa che avrei fatto di tutto 
perché le donne potessero par-

Òtto 
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!are della loro malattia ili pas­
sato remoto. Come è successo a 
me». 

Non tutte" però, vogUono 
parIame. 

«Anche per me è difficile. 
Per questo non 51 può scherza­
re e nemmenO fare propagan­
da su temi cosI seri e delicati. E 
per questo motivo ho aded to al 
progetto "Europa Donna" che 
da vent'anni lavora in 47 Paesi 
europeI petcbé tutte le donne 
abbIano cure adeguate». 

• Immediata 
la r@azlonedel 
ministro della 
Salute l orenzln 
«Concentrato 
di perlco losls~ 

slma disinfor­
mazione» 

e Grilloora 
dice di non aver 
sconsigliato le 
mammografle 

o Oggi il llebld/O 

Come giudica le parole di 
Grillo su Veronesi? . 

«Umberto VeronesI Il un 
grande scienziato che ha salva­
to tante vite e ha avuto il merito 
di portare neUe case la parola 
cancro, che prima non si pote­
va nenimeno pronunciare: per 
molti anni, noi giornallstl scri­
vevamo "male Incurablle". Ec­
co, se adesso quel male è sem­
pre piÙ curabUe è perché gli 
screenlng consentono di sco­
prlrlo per tempo • . 

Lel ha paI'lato di suo !iglIo, 
ma suo marito come ba reagi­
to alla malattia? 

«GIuliano mi è sempre ~tato 
accanto, mi ha sostenuto e non 
mi ha mai fatto mancare il suo 
amore. Ma era molto preoccu­
pato e serlo». 

Serio? In che senso? 
«BIsogna conservare sempre 

un po' di Ironia. Quando mi 
operarono al seno raccoman­
dai ai chirurghi di fare un buon 
lavoro. Non mi hanno deluso». 

Così il New Y ork Times 
va in edicola (su Facebook) 
di DnIde Casati 

S uUa pagina Facebook del New York Times campeggia la 
foto di David Carr, il grande giornalista scomparso a 
1ebbmio. Proprio luJ aveva paragonato 11 rapporto tra gli 

edllorlellsocial netrtlOrk a quello trd una persona e un grosso 
cane chele corre incontro a1parco: «È difficile dire se voglia 
gloeare o sbranru:lI». La scommes~ che Il suo giornale sta 
facendo - con a1tte 8 testate - è cbe Il colosso di Menlo Park 
non sia affamato. Entro le 16 di Oggi The Atlantic, Nb/:, 
National Geographic, Bu~eed, e,appunto, Il Times avntnno 
pubblIcato le 10rol'rlOle slOrie con Instant articles, lo 
stnunento che l'aceòool< ha creato per pennettere al suoI 
utenti dlleggere sen1ll.lasclare Il social IU'twork: . enM cIoè 
clIccare su un lInk e aspettate che l'artIcolo si carichJ sul 
proprio cellul:u-e. L'obIettivo della OUO\'ll funzione - peDBata 
per gil smartphone, strumento sul quale sempre pi.ù persone, 
specie glOY'.mi, si Informano; per ora disponibile solo ~'\l 
iPhone; e che neOe prossime settimane, prima di espandersi, 
riguarderà anche Bb/:, Guardian, Bild e Spiegel - è semplIce: 
renderefespedenza dlletlura U più rapida e piacevtilé 
possibile, Un articolo, spiega Fb, Si aprirà in 0,8 secondi; avrà 
le stata e grafica del giornale cbe l'ba prodotto; potrà 
contenere video, roto, !nfograflche e audio. Sembrerà di stare 
nel sitQ del giornale; non si sarà mal usciti da Facebook. Le 
pdrne indiscrezioni su questanuova funzione avevano 
spaventato sU edit<)d. OgnI giornale teme di perdere trolfflco 
sul proprio sito; di non poter vendere pubblicità; di 0011 avete 
accesso al dati sullettod. «Ma il traffico sarà attribuito al sito 
del giornale che ha prodotto U pezzo», spléga al Corriere 
JustIn Osofsky, vlcereb'pODsabUe delle media partnership di 
Al. «Se la testata venderà pubblicità per i suoi pe-lZi si terrà 
tutti I ricavi; se dirà a noi ili tarlo, le daremo una quota del 
rk.MIIO». Quanto? «Secondo standard di mercato»: fotSt' 
dipenderà dal ,pOte.\'e negoz1a1e della testata. «I link condiVisi 
avranno l'Indirizzo del giornale, non di Fb. E daremo agll 
edltorl raccesso al dati». OsoIsky assIcura poi che l'adesione 
di un ~oma\e al nuovo strumento non darà vantaggI sui 
concommtl nel calcoli del 'filtro che «decide» che cosa ogni 
lettore vede nella sua timeline. Certo, resta U tlmore cl'e 
Facebook - un soCiol senza lasciare Il quale SI possono 
condividere loto, notizIe e testi, (are telelonale, inviare 
IDelII!aggl - diventi, pet l suoi utenti ('1,4 mlliardi), slnouimo 
di lntemet. Ma con l gIornall-; cul pezzi sonQ b:8l l'Ontenuti 
PIÙ coodivlsl online - Zuckerberg sembra voler gIocare. 
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